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DiniconvinceBerishaa fareconcessioniall’opposizione
FRANCESCO PATERNO’

ATTENTI
ALPROFUGOL’ALBANIA GOVERNATA da

Roma? «Sono quattro
anni che il nostro amba-

sciatore a Tirana lo pensa». La
FRANCESCO MALGAROLIbattuta circola in ambienti go-

vernativi a poche ore dal felice Miracolo
esito del blitz politico-diploma-
tico a Tirana del ministro degli
esteri Lamberto Dini che, dome- POSTILLE, precisazioni e

chiarimenti: ancora una
volta il governo si trova a

nica sera, ha convinto il presi- dover rappezzare incaute prese
dente albanese Sali Berisha a of- di posizione. Sabato sera una
frire concessioni alle opposizio- nota dei ministeri degli interni e
ni. In 24 ore Dini è apparso come degli esteri informava che non
un super-presidente (in terra al- vi è ragione di «ritenere che la
trui): sabato a Venezia, in un se- situazione in Albania giustifichi
minario italo-britannico, ha evo- di per sé la concessione dell’asi-
cato l’eventuale «uso della for- lo politico». Domenica la preci-italianoza» da parte degli europei in Al- pitosa rincorsa per dire che no,
bania, domenica sera a Tirana nessuno ha chiuso le frontiere.
ha imposto a Berisha di conce- Tutto bene, dunque, non fosse
dere elezioni anticipate, gover- cooperazione allo sviluppo». sione ed ex sottosegretario agli contrato il rappresentante ame- che per una domanda provocata
no di larghe intese, amnistia ge- «A dire il vero, una critica da esteri con Susanna Agnelli, Lui- ricano presso l’Osce), che subito dal comunicato di sabato: a chi
nerale. fare c’è – dice Stefano Silvestri, gi Ferraris) per seguire da vicino dopo l’aggravarsi della crisi si era destinato? Agli albanesi che

Battute a parte, ieri il nostro vicepresidente dell’Istituto affa- i rapporti tra governo e opposi- erano schierati contro Berisha, vogliono lasciare la loro terra,
ambasciatore a Tirana Paolo Fo- ri internazionali – l’Italia si zione. al contrario dell’Italia. «E’ stata dice Napolitano. E spiega: i con-
resti ha incontrato sulla nave muove solo nell’emergenza. Se Chi non ha proprio nulla da solo una questione di linguag- trabbandieri di braccia possono
militare «San Giorgio» esponen- dopo l’operazione Pellicano dire all’Italia è invece l’Osce, gio», spiegano alla Farnesina, alimentare le illusioni di chi
ti dell’opposizione albanese, (aiuti in cibo e medicinali alla l’Organizzazione per la sicurez- mentre Fassino conferma di ave- vuole partire facendo balenare il
prelevati appositamente da eli- popolazione albanese tra il 1991 za e la cooperazione in Europa. re lavorato in stretta sintonia miraggio dell’approdo benedet-
cotteri della marina militare ita- e il 1993, ndr), l’Italia avesse av- In un comunicato del presidente con gli americani, oltre che con to dall’asilo politico. Sarebbe co-
liana nelle loro roccaforti del viato un vero programma di aiu- di turno, il ministro degli esteri gli europei. me dire che l’improvvisa uscita
sud. Una simile spettacolarizza- ti economici, forse non si sareb- danese Niels Helveg Petersen, si «Washington – dice Silvestri è stata determinata dal contadi-
zione della politica estera italia- be arrivati a questa crisi». loda la «rapida accettazione» da – è fortemente interessata a una no di Valona che, gridando
na non si era mai vista. Ieri e an- La Farnesina non ci sta, sotto- parte di Berisha di proposte su soluzione albanese che eviti pe- «vengo anch’io», è riuscito a far-
cora nei giorni scorsi, blitz con lineando invece come l’Italia ab- punti «sollevati da Franz Vra- ricolosi contagi balcanici: in si prendere a bordo di uno degli
elicotteri militari a ridosso del bia più volte «avvertito» Tirana nitzky duranta la sua visita a Ti- particolare in Macedonia, dove elicotteri impegnati nel duplice
campo di battaglia per mettere del pericolo delle finanziarie rana l’8 marzo». Dini, l’Italia e la ci sono molti albanesi e osserva- blitz in terra albanese. Davvero
in salvo cittadini italiani e stra- mangiasoldi e abbia nominato – «Sam Giorgio» sembrano non tori militari americani, e sulle poco credibile. A meno di ridur-
nieri. Ma non è uno show: in se- subito dopo le elezioni contesta- esistere. frontiere tra Albania-Grecia, da re la crisi albanese a una questio-
rata, sulla «San Giorgio», Foresti te del maggio 1996 – un inviato Tacciono anche gli Stati uniti poco riaperte dopo un lungo ne di ordine pubblico italiano,
e otto esponenti del «comitato speciale (l’ambasciatore in pen- (ieri sera Dini ha comunque in- contenzioso». ed è una lettura piuttosto me-
di salvezza» della città di Valo- schina. E poi forse in questo mo-
na hanno firmato una dichiara- mento in Albania hanno altro
zione congiunta in cui c’è l’im- per la testa che non stare a senti-
pegno a «favorire l’immediata re i comunicati ufficiali del go-
riconsegna delle armi in posses- verno italiano. Senza dimentica-
so dei cittadini di Valona» e la re che complice il mare un po’
concessione di aiuti internazio- grosso, ultimamente gli arrivi in
nali. Subito dopo, Dini ha detto Puglia sono stati pochini.
che «la soluzione non può che Il destinatario principale di
essere politica» e va «consolida- quel messaggio – cui sono poi
ta anche nel sud» del paese, do- seguite postille e chiose – appa-
ve, nonostante tutto, ieri sono re essere invece la destra berlu-
proseguiti gli scontri. E’ quanto sconian-finiana. Come se l’Uli-
spera anche il presidente del vo volesse rassicurarla: non vi è
consiglio Romano Prodi. alcuna intenzione di lasciare

Raggiunto telefonicamente a porte aperte a dei poveracci che
Varsavia (dove sono sono in cor- scappano da un paese a pezzi.
so incontri governativi bilatera- Un gesto non richiesto: per Fini
li), Piero Fassino, sottosegretario non serve blindare le frontiere,
agli esteri e delegato ai problemi meglio cercare la colonizzazio-
europei, è al settimo cielo: «E’ il ne diretta dell’Albania ottenen-
risultato di un lavoro di squadra do un mandato fiduciario. Ma il
italiano. Sono mesi che lavoria- governo, come si dice, è fermo e
mo per una soluzione di questo determinato nei suoi principi:
tipo. Non abbiamo perso la testa «In Italia devono entrare gli im-
allo scoppio della crisi migrati in regola per i quali le
e adesso si vedono i ri- norme consentono l’accesso».Si tratta anche
sultati». Sembra quasi Peccato che qui non sia in que-
che l’Italia governi l’Al- stione una politica dell’immi-sulla «S.Giorgio»,
bania... «No, assistia- grazione, ma dell’accoglienza. Egli insortimo e aiutiamo un pro- affermare che in Albania «la si-
cesso di pacificazione. tuazione non presenta condizio-di Valona pronti
Perché quando gli ame- ni di emergenza né altri rischi
ricani intervengono in per l’incolumità delle persone»a restituire
Medio Oriente, nessu- suona vergognoso, un verole armi. Fassino:no dice che lì governa- schiaffo a chi dal «caos anarchi-
no». «Non potevamo co» (la Repubblica di ieri) cerca«Un successo
sottrarci a questa mis- di fuggire. Ma accogliere profu-
sione – plaude Umber- di squadra» ghi crea sempre solo un monte
to Ranieri, responsabi- di grattacapi, respingerli procu-
le del dipartimento in- ra applausi. E poi non sia mai
ternazionale del Pds – che, concesso asilo agli albanesi
ora però dovremo lavo- analogo comportamento si deb-
rare perché nei rapporti ba tenere per esempio con le
con l’Albania si passi donne algerine, i kurdi persegui-
da un modello di emi- tati dal governo di Ankara, con
grazione incontrollata qualche tamil miracolosamente
a un vero modello di scampato a un naufragio...


